
 

Feria: Ce�ebra�i	
i de� gi	r
	 
 

Ore 20:45 S. Messa per i defunti dell’anno: Frontini Adelaide, 
Giannetta Vito, Gussoni Rosa Maria, Novelli Roselda, 
Antognazza Rosa, Monti Elisa Giulia, Bassanetti Giacinto 
Giacomo, Guglielmelli Raffaele, Moresco Andrea, Ventimiglia 
Vincenzo, Vanzini Ambrogia, Moiana Renzo, Massironi 
Antonio, Canavesi Giannina, Pastrello Carla, Frontini 
Ambrogina, Fregoni Graziella, Robbioni Bruno, Zampini 
Catterina, Crivelli Gianni, Michelazzo Iole Giacinta, Macchi 
Franceschina, Colombo Luigi Simeone  

 

�etture ed Euc	�	gia 
1Tm 1,12-17 / Sal 138: “La tua mano è su di me, o Signore.” / Lc 21,5-9 
(vol. III pag. 1064) / Messa nella commemorazione per più defunti 

Lunedì 

05 
Ottobre 

VI dopo il Martirio di S. Giovanni: Ce�ebra�i	
i de� gi	r
	 
 

Ore 7:30 S. Messa per la comunità parrocchiale 
Ore 10:00 S. Messa per i benefattori della parrocchia vivi e def. 
Ore 20:30 Vespri e processione con la statua della B.V. Maria 
 

�etture ed Euc	�	gia 
Is 45,20-24a / Sal 64: “Mostraci, Signore, la tua misericordia.” / Ef  2,5c-
13 / Mt 20,1-16 (vol. III pag. 1055 - letture Anno B) / Messa della XXVII 
Domenica «per Annum» (vol. III pag. 852) 
 

Appu
ta�e
ti e Avvisi 
Ore 12:30 Pranzo su prenotazione in oratorio. 
 

Ore 15:00 Incontro genitori in Chiesa parrocchiale 
 Giochi in oratorio per i bambini 

Domenica 

04 
Ottobre 

Notiziario Parrocchiale 
 

Parrocchia S. Maria Assunta 

— Carbonate — 
 

Via S. Francesco 1, 22070 , Tel 0331/830105  
www.carbonate.it  parrocchiacarbonate@gmail.com 

Oratorio don Bosco - Via S. Francesco 1 
Segreteria Parrocchiale: mercoledì e venerdì 9:00-11:00 

Scuola dell’Infanzia “Ada Scalini” - Via Volta 28, 22070 -  
Tel 0331/830632  s.i.adascalinicarbonate@gmail.com 

 

N° 41/2015 
 

04 Ottobre 
- 

11 Ottobre 

 

OTTOBRE MISSIONARIO 2015: PRIMA SETTIMANA 

Contemplazione, fonte della testimonianza missionaria 
Preghiamo per noi che viviamo qui la missione, perché riscopriamo il gusto di contemplare 
la tua Parola, unica garanzia di autenticità dell’annuncio missionario e preghiamo per co-
loro che vivono la missione in terre lontane, perché nel contemplare il Volto del Signore, 

Servo Obbediente, possano ritrovare la forza di annunciare il Vangelo alle genti. 



 

Feria: Ce�ebra�i	
i de� gi	r
	 
 

Ore 8:00 S. Messa def. Teresa, Mario e Filippo 
 

�etture ed Euc	�	gia 
1Tm 3,1-13 / Sal 65: “Sia benedetto Dio, che ha ascoltato la mia 
preghiera.” / Lc 21,25-33 (vol. III pag. 1076) / Messa per le vocazioni 
sacerdotali (vol. III pag. 1367) 

Giovedì 

08 
Ottobre 

Feria: Ce�ebra�i	
i de� gi	r
	 
 

Ore 8:00 S. Messa  def. Angelo, Giulia e Silvia 
 

�etture ed Euc	�	gia 
1Tm 3,14-4,5 / Sal 47: “La città del nostro Dio è stabile per sempre.” / Lc 
21,34-38 (vol. III pag. 1081) / Messa per la remissione dei peccati 1 (vol. III 
pag. 1471) 

Venerdì 

09 
Ottobre 

Sabato: Ce�ebra�i	
i de� gi	r
	 
 

Ore 15:00  Confessioni (fino alle 17:00) 
Ore 18:00 S. Messa Vigiliare def. Dosso Pietro (Coscritti 1969) 

 

�etture ed Euc	�	gia 
Vangelo della Resurrezione: Gv 20,19-23 (vol. III pag. 1093) 
Is 43,10-21 / Sal 120: “Il Signore custodisce la vita del suo popolo.” / 1Cor 
3,6-13 / Mt 13,24-43 (vol. III pag. 1094 - letture Anno B) / Messa della 
XXVIII Domenica «per Annum» (vol. III pag. 854) 

Sabato 

10 
Ottobre 

B.V. Maria del Rosario: Ce�ebra�i	
i de� gi	r
	 
 

Ore 8:00 S. Messa def. Castiglioni Linda 
 

�etture ed Euc	�	gia 
1Tm 2,8-15 / Sal 144: “Benedetto il nome del Signore.” / Lc 21,20-24 (vol. 
III pag. 1072) / Messa propria (vol. IV pag. 853) 
 

Appu
ta�e
ti e Avvisi 
Ore 15:00 Inizio della Catechesi per la 3a e 4a elementare 
Ore 16:00 Catechesi Cresimandi (1a media) e Inizio della 

Catechesi 5a elementare e Preado (2a e 3a media) 

Mercoledì 

07 
Ottobre 

Feria: Ce�ebra�i	
i de� gi	r
	 
 

Ore 8:00 S. Messa def. Luciano, Agnese e Felice 
 

�etture ed Euc	�	gia 
1Tm 1,18-2,7 / Sal 144: “Ti benedicano, Signore, i tuoi fedeli.” / Lc 21,10-
19 (vol. III pag. 1068) / Messa per l’educazione cristiana (vol. III pag. 1377) 

Martedì 

06 
Ottobre 



 

��TI�IE E AVVISI 
 

• �arted  13 	tt	bre: ore 17:00 Inizio Catechesi Ado (1a -2a -3a superiore) 

• �erc	�ed  14 	tt	bre: ore 16:00 Confessioni e prove per i cresimandi 

• �erc	�ed  14 	tt	bre: ore 20:45 a S. Alessandro, Incontro e confessioni 
Genitori e Padrini e Madrine 

• Gi	ved  15 	tt	bre: ore 21:00 Inizio Catechesi 18-19enni 

• D	�e
ica 18 	tt	bre: ore 11:30 S. Cresime 

• �erc	�ed  21 	tt	bre: ore 15:00 Inizio Catechesi 2a elementare e ore16:00 
Inizio Catechesi 1a media 

• Sabat	 24 	tt	bre: ore 20:45 Veglia missionaria in Duomo 

• �u
ed  26 	tt	bre: ore 21:00 Incontro di preparazione per i genitori dei 
bambini che riceveranno il battesimo a novembre (Mozzate, Casa 
parrocchiale) 

• Gi	ved  29 	tt	bre: ore 21:00 Catechesi Giovani 

CATECHESI A��� PAST�RA�E 2015/2016 
 

2a Elem.: Inizio mercoledì 21 ottobre (15.00-15.45), poi tutti i mercoledì dalle 
15.00 alle 15.45. Termine mercoledì 25 maggio. 

1a M.: Inizio dopo la Santa Cresima, da mercoledì 21 ottobre tutti i mercoledì 
dalle 16.00 alle 17.00. Termine mercoledì 25 maggio. 

I� grupp	 Caritas cerca v	�	
tari0 s	prattutt	 u	�i
i0 per �a 
racc	�ta e distribu�i	
e dei ge
eri a�i�e
tari1 

VII dopo il Martirio di S. Giovanni: Ce�ebra�i	
i de� gi	r
	 
 

Ore 7:30 S. Messa def. Colombo Mario, Maria e nipote 

Ore 10:00 S. Messa def. Novelli Roselda; fam. Colombo 
 

�etture ed Euc	�	gia 
Is 43,10-21 / Sal 120: “Il Signore custodisce la vita del suo popolo.” / 1Cor 
3,6-13 / Mt 13,24-43 (vol. III pag. 1094 - letture Anno B) / Messa della 
XXVIII Domenica «per Annum» (vol. III pag. 854) 

Domenica 

11 
Ottobre 



 Lettera Pastorale 

“EDUCARSI AL PENSIERO DI CRISTO” 
 

La sollecitudine educativa di Gesù nei confronti dei suoi discepoli è attestata nei Vangeli 

da quei passi che lo mostrano impegnato nella predicazione attraverso gesti e parabole, 

che poi in disparte spiega ai discepoli perché imparino a “sentire” la vita come Lui, cioè in 

profonda unione con il mistero del Padre. Così avviene a proposito della parabola del 

seminatore, la parabola per eccellenza sul Regno di Dio, chiave di accesso per la 

comprensione delle altre parabole (cfr. Mc 4,10-34); dell’insegnamento sul puro e 

l’impuro che si annidano nel cuore dell’uomo (cfr. Mc 7,14-23); della questione del 

divorzio e dell’adulterio ad esso connesso (cfr. Mc 10,1-12); dell’annuncio della 

distruzione del tempio che dà avvio al discorso escatologico, in cui Gesù mette in guardia 

dalla curiosità apocalittica invitando alla vigilanza (cfr. Mc 13,1-37). 

Questo modo nuovo di intendere la vita trova una impressionante documentazione nel 

discorso della montagna (cfr. Mt 5,1-7,29; Lc 6,20-38), ove vengono ribaltate le 

categorie con cui si è soliti interpretare l’esistenza. Gesù propone un modo diverso di 

pensare la vita, il rapporto con Lui si rivela come criterio interpretativo della realtà 

tutta. 

I discepoli, insisto, imparano il pensiero e i sentimenti di Cristo condividendo con Lui la 

loro esistenza, vedendo come si muove ed agisce, sino a giungere ad abitare con Lui. 

L’esperienza della sequela e della condivisione di vita con Cristo porta gli apostoli a 

crescere nella certezza circa Gesù e il mistero della sua persona, eccezionale oltre ogni 

paragone. L’episodio della moltiplicazione dei pani e del successivo discorso sul pane di 

vita nella sinagoga di Cafarnao, riportato nel sesto capitolo del Vangelo di Giovanni (cfr. 

Gv 6,1-59), è in questo senso eloquente. Mentre, da una parte, costituisce un passaggio 

esemplificativo di come Cristo introduca un nuovo modo di sentire e pensare la vita, 

dall’altra parte, la duplice reazione che ne consegue mette in evidenza la posizione della 

libertà di Pietro e dei Dodici rispetto a Cristo, in contrasto con molti dei discepoli che si 

allontanano dalla sequela scandalizzati dal suo «linguaggio duro» (cfr. Gv 6,60-66). 

Partendo dal bisogno del cibo, Gesù conduce i suoi uditori a scoprire nel proprio cuore un 

desiderio più radicale, quello di un cibo che non perisce, capace di dare la vita eterna. 

Quel cibo è Lui stesso, il pane vivo disceso dal cielo cha dà la vita al mondo. La durezza 

delle parole di Gesù sul mangiare la sua carne e bere il suo sangue determina una crisi tra 

i suoi discepoli, e costituisce un momento decisivo anche per Pietro e gli altri apostoli. 

Sfidati da Gesù stesso con la domanda: «Volete andarvene anche voi?» (Gv 6,67), la 

risposta di Pietro a nome dei Dodici esprime una posizione del tutto ragionevole: 

«Signore, dai chi andremo? Tu hai parole di vita eterna» (Gv 6,68). Da dove nasce una 

simile affermazione? Dall’evidenza di un’esperienza di condivisione di vita con Gesù. Di 

fronte al modo con cui Gesù agiva, parlava, spiegava la realtà, nulla era più ragionevole 

che fidarsi di Lui, anche se il contenuto radicale del discorso di Gesù poteva al momento 

non essere capito. Non seguire Gesù sarebbe stato rinnegare un’evidenza, da qui la 

confessione di fede di Pietro: «Noi abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il Santo di 
Dio» (Gv 6,69). 


